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L'eroe di Salgari, nel libro e sul teleschermo 
_ - . . . . . , 

Il Sandokan televisivo 
tradisce quello «vero» e. 

I! 25 acrile del 1911 Emilio 
Salgari si uccise sulle alture 
intorno a Torino, straziati 
dosi con una lama ma già 
l'anno precedente aveva ten
tato il suicidio pugnalandosi 
al petto. Portato alla nevra
stenia, portato a una prò 
grcssiva assillante paranoia 
(con la paura della cecità 
unita alla fatica della mi 
seria) dall'attività frenetica 
di scrittore, Emilio Salgari 
è certo il primo forzato del 
l'industria editoriale dell'Ita 
Ha unita. Oltre cento roman
zi in 15 anni, una mole enor
me di lavoro, di pagine 
scritte, di frasi, periodi, dia
loghi composti con una con
tinuità sbalorditiva che forse 
avtanno in seguito — non si 
mite ma vicina — niellili 
giornalisti. 
' « Immani » Salgari chiame
rà le fatiche dello scrittore 
e prelevandole dalle « me
morie » pubblicale postume 
nel 1028, si possono stralcia
re altre indicazioni dramma
tiche. « Ho chiesto una dila
zione al mio editore per otte
nere del riposo ». « Mi sento 
ormai esaurito, affranto. Le 
notti insonni mi abbattono 
oltre il limile delle mie for
ze. Ho lottato con tutta la 
mia tenacia abituale. Sento 
che la testa non vuol più reg
germi; il cervello si è logo
rato innanzi tempo eppur 
debbo continuare: la fami
glia ha bisogno ancora del
la mia fantasia, del mio la
voro massacrante ». « A Ge
nova incontrai il imio primo 
editore, che mi offerse lavo
ro per un compenso irriso
rio. Eppure, appesantito dal
la famiglia, dovetti ttòconten-
tarmi di quell'offerta e mi 
legai a quell'uomo. Si. per
ché prima di poter iniziare -
il mio lavoro dovetti impe
gnarmi a scrivere per l'edi
tore, e solo per lui, per al
cuni anni: e per di più espor
re sommariamente la téla di 
ogni volume, affinché egli 
potesse o no approvare ogni, 
mio nuovo soggetto. Condi
zioni pietose ed umilianti! 

.Eppure! E pensate, (remila , 
, mìsere lire annue erano il 
mio stipendio; e dovevo la- % 
vorare indefessamente gior
no e notte, per guadagnare 
quella cifra; poiché il mìo 
contratto mi impegnava a 
consegnare tre volumi l'an
no. Una vera mostruosità! 
Eppure le esigenze della fa
miglia mi imponevano quella 
immensa tortura ». v - • 

' Ma come era cominciata 
questa attività, questo e tri
ste bisogno maUriale di cam- , 
biare la pagina scritta in 
tanto pane* con l'abbando
no del mare, ricorda Salgari 
stesso, ebbe inizio « un nuo
vo periodo della mia vita, pe
riodo nel quale prorai mo
menti di vera felicità, ahi
mé. molto brevi e in cui nac
que in me il bisnano di scri
vere Il bisnano di scrivere!'». 

A guidargli la penna fu, 

sono sue parole, il bisogno 
di smaltile la frenesia di av
venture che ancora lo pos
sedeva. « Non potendo più 
correre i mari e i continenti 
lanciai sul globo terracqueo 
i miei eroi e le mie eroine: 
e scrissi, scrissi, scrissi, fi
no al punto in cui lo scrivere, 
da rimedio liberatore, è di
ventato un mestiere. Peggio: 
un doloroso mestiere ». Ec
co come questo autore, con
dannato a scrivere, sia per 

ii termini del suo rapporto 
editoriale, sia per i modi con 
cui il prodotto finito veniva 
confezionato e venduto, ha 

' anticipato in un modo dram-
malico la realtà dei nostri 
giorni. Yambo, il giornalista 
che presentò nel 1928 que
ste Memorie, ricordava : 
e In quei giorni, che sembra- -
no tanto lontani, apparvero > 
nelle vetrine dei librai, tra 
i plumbei volumi di lettera
tura romantica slombata e 
di poesia cachetica, le ag
gressive copertine multicolo- : 

.. ri dei racconti di Emilio Sai- < 
aari». ' • 

Adesso ci possiamo Inter
rogare (non per semplice cu
riosità ma per cercare di 
capire U nostro tempo altra- • 
verso le sue manifestazioni 
anche deformate, anche ri
cuperate o anche solo mar
ginali) se una rUettura te
levisiva • del Sandokan può -
riaprire ai ragazzi (foggi e le • 
porte degli inesplorati giar
dini della fantasia ». Possia
mo interrogarci se la vicen
da nel suo complesso, o smi
nuzzata nelle varie sequen
ze. può ancora coinvolgerci 
nel suo svolgimento narra
tivo. 

Un dato comunque è cer
io: che le illustrazioni inse
rite nelle numerose ristam
pe di questa opera (sempre 
o quasi sempre a piena pa
gina. con molto movimento. 
in tricromia o in quadricro

mia) sembiavano una anti
cipazione » determinata e 
calcolata » di questo trava
so televisivo. Dentro al qua
le l'azione rassoda, raggru
ma la sua ovvietà quasi pia
nificandola e si propone col 
linguaggio classico del foto
romanzo. Il ritmo non è più 
da ascolto precipitato (quel-
l'ansimare che si legge — 
non si vede — e che noi let
tori abbiamo il compito di 
riciclare in immagini, rive
stendolo coli tutti i dati della 
nostra memoria, della ìiostra 
fantasia, della nostra cultu
ra). Tutto invece è rallenta
to. come un atto che indugia 
perché dev'esser rimirato in 
ogni dettaglio. 

C'è una diminuzione evi
dente dì tensione, sia nei per
sonaggi che nelle cose: an
che il paesaggio sembra già 
visto e non dà sorprese. V 
estremo calcolo spettacolare 
è ancora l'agguato della ti
gre reale nascosta fra gli al
beri; anche se sappiamo che 
non è pericolosa (o almeno 
non lo è nella scena che stia
mo seguendo). In ' questa 
trasposizione perfino il gran
de Sandokan è un personag
gio diverso. Qua in televi
sione è un bellone molliccio, 
che salta a piedi giunti e dà 
sempre l'impressione di spro
fondare per terra e romper
si un ginocchio. Troppo lento 
e pesante per l'età giovane 
che dimostra: mentre il per
sonaggio di Salgari sorpren
deva per agilità, scatto e vi
goria proprio perché non era 
più giovane. 

« Mi trovai — scrive l'au
tore nelle sue Memorie — 
improvvisamente dinnanzi ad 
un uomo di bellissimo aspet
to. aitante nella persona e 
dalle forme erculee... Due 
occhi penetranti e vivi si fis
sarono su di me... La sua 
testa leonina, ornata da una 

prodigiosa capigliatutù briz
zolata. era ravvolta da un 
turbante di seta candidissi
ma... I suoi occhi luminosi 
penetravano fino in fondo al
la mia anima. Erano gli oc
chi di un conoscitore di uo
mini e riflettevano l'audacia, 
la genialità, la rapida deci
sione ». 

Come si vede è una descri
zione che consente di con
durre ad ogni genere di im
maginazione tranne, mi pa
re. u quella elargitaci dalla 
televisione. Che però non pro
cede per approssimazione ma 
per un calcolo narrativo al 
treltanto chiaro e preciso; in 
quanto predispone un perso 
naggio che è l'identikit di 
tante richieste popolari o di 
tanti suggerimenti dello spet
tatore medio; e che per giun
ta dovrebbe suggerire ai 
giovani spettatori — secon
do i calcoli — un insegna
mento (come si proponeva 
Salgari) di « energia, eroi
smo, vita intensa ». 

Credo che la conclusione 
si possa invalidare non tan
to perché oggi è troppo am
pio il divario < di tempo e 
luogo » e sono troppo muta
te le condizioni generali; ma 
piuttosto perché oggi è in 
corso una noia della fanta
sia che ha esaurito ormai la 
sua voglia, la sua capacità 
di fantasticare. Cos'i la tra
duzione televisiva del rac
conto si scioglie in una dila
tazione sbrodolosa, ben lon
tano dall'originale. Si ria
scoltino almeno, per un pic
colo raffronto, come è furio
sa e decisa (direi precisa) 
la partenza del racconto di 
Salgari, il quale usa un 
parlato concitato e fondo, 
abbastanza duro al primo 
impatto ma via via esplo
dente: « Un lampo accecan
te... Le nubi tempestose so
spinte da un vento furiosissi 
mo... Seguì un tuono spaven
tevole... che parve lo scop
pio di una ventina di can
noni. Gli altissimi pombo 
dalie enormi arance, le splen, 
dìde arenghe... le gigante
sche foglie dei banani.,, sì ., 

•piegarono, si contorsero fu . 
riosamente sotto • una raffi
ca terribile che s'addentrò. 
con impeto irresistibile, nel
le immense foreste... ». 

Questa serie di elementi 
non si possono, non si debbo
no vedere, si possono, anzi 
si debbono solo ascoltare. O 
leggerli e poi pensarli; quin
di svilupparli nella camera • 
oscura della propria fanta
sia. Cosi non siamo noi ad 
essere catturati da Sando
kan ma siamo noi che deci
diamo di liberarlo aprendo 
la finestra, per osservare co
me questo personaggio nuvo
la ora inferno si allontani vo
lando. 0 se è ancora intre
pido: o se per caso cade ma 
non si lascia sopraffare. 

Roberto doversi 

OGGI VEDREMO 

A tu per tu con Leonardo 
La vicenda dei sessantuno j 

Hcermamenti FIAT torna sul j 
piccolo schermo nella secon 
da parte di Cronaca, alle 21.50 
sulla Rete due. per prose
guire l'incontro con i prota
gonisti di una lotta che apre 
un capitolo nuovo del dibatti
to nel paese. 

Sono sul tappeto le questio
ni più gravi, il terrorismo e 

la violenza organizzata, ma 
anche la sortita di una gran
de azienda che decide di li
cenziare senza precise moti
vazioni di addebito. ì rappor
ti gerarchici, le forme di con
trollo in fabbrica, l'organiz
zazione stessa della produ 
zione. " * ' 

Sempre sulla Rete due. al 
le 18. inizia un programma 

del Dipartimento scolastico I 
educativo. Scienza e progres
so umano che ci accompa- | 
gnerà per tredici settimane i 
per riscoprire le fondamenta
li scoperte e le personalità 
di maggior rilievo del mondo 
scientifico. Il ciclo, realiz
zato dal regista Giulio Mo
relli sui testi di Mario Fini-
more. si apre con 1* puntata 
Il simbolo del Rinascimento: 
Leonardo. Comincia così il 

tuffo nel passato della scien
za. con una trasmissione che, 
accanto alla storia delle sco
perte. indaga sulla biografia 
degli scienziati in relazione 
alla vita del tempo. 

- Infine, sulla Rete due. alle 
ore 22.50. ài posto del pro
gramma Finito di stampare. 
andrà in onda un'edizione 
straordinaria di Speciale Par
lamento con una sìntesi del 
dibattito alla Camera sugli 
e euromissili ». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: MEMORIE 

DI CONFINATI DI LUCANIA - (III puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 
U30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 LA TV RAGAZZI 
18 SCHEDE - Urbanistica • «Il paesaggio agrario nella 

•alle dei Trulli » 
13,30 CONCERTAZIONE - (II puntata) 
19 TG1 CRONACHE 
13.20 LE COMICHE DI S. CRIMINS 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TILT - Discoteca spettacolo 
21,56 DOLLY - Appuntamenti con ti cinema 
22.10 TRIBUNA SINDACALE • . Trasmissione della Con 

findustna 
22,45 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
1240 
13 
13J0 
14 

17 
10 

1*40 
«.46 
20.40 
2140 
2150 

EUROVISIONE • Francia: Val d'Isere 
COME-QUANTO 
TG2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE* 
EUROVISIONE • Francia. Val disère • Coppa del 
mondo di sci 
TV t RAGAZZI 
SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «Il simbolismo 
del rinascimento: Leonardo» <I puntata) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON- Alberto Lupo 
TG2 STUDIO APERTO 
THRILLER - Telefilm con Peter Vaughan 
CRONACA 
SPECIALE PARLAMENTO • Dibattito alla Camera 
sugli «euromissili» 
TOC - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 
GIORNALI RAUiO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21. 23. 6: 
Stanotte slamane. 7.20. La 
voro flash, 7 45 La diligevi 
za. 8.40. Ieri al Panamonio, 
8.50 Istantanea musicale. 0: 
Radioanrn io. 11 Muàicaper-
la; 11.30 Incontri musicali 
de] mio tipo. 13.03 e 13.15. 
Voi ed io '79, 14 03: Musical
mente; 14.30 Su.:e ah del 
nppoarifo. 15.03 Rally: 15.30: 
Errepiuoo. 16.40 Alla breve: 
17- PaiciiAOrk. 18.35 Spa 
zlolibero. movimento scuola 

lavoro; 19.20: Emisferi musi
cali. 20: Opera quii; 2040: 
Racconti italiani « Il cocco
drillo» di A. Moravia. 21.03: 
Europa musicale 79. 2140: 
Disco contro; 2240 Musica e 
fantasia a più voci; 23.10: 
Oggi al Parlamento. 

3 Radio Z 
GIORNALI RADIO. 8.30. 740. 
840. 940. 12.30. 13,30. 16.30, 
18.30 1940. 2240; 6. I gior
ni: 740: Buon viaggio; 8,13: 
GR2 Spon mattino: 9.06: 
Una e*«nera sentimentale. 
«Vita di George Sand»; 

942 - 10,12 - 15: Radiodua 
3131; 1142: Le mille arnio
ni; 12,10. Trasmissioni regio
nali; 12,45. Alto gradimento; 
13,40: Sound tracie: musiche 
e caiema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1540: GR2 Econo
mia; 1*47: ki Concerti 1748: 
Interviste impossibili; 18,10: 
Musica con Jean-Pierre Po
sti; 1843: E vissero felici e 
contenti; 19: Sportello mfor 
mattoni; 19.50: Umanesimo e 
tecnica: 20.10 Spazio X Por-
mula due; 22: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamenta
re. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8,45. 
10.45. 12.45, 13.45. 18.45. 20.45, 
2345; 6: Quotidiana radiotre; 
7: 11 concerto del mattino; 
740: Prima pagina; 8.45: 
Tempo e strade; 10: Noi. voi, 
loro donna; 1045: Antologia 
operistica; 12.10. Long Pia-
yfcig; 1245: Panorama italia
no; 13: Pomeriggio musicale; 
1515: OR3 Cultura; 1540: un 
certo discorso musica; 17: 
Costarica; 17.30. Spazio tre; 
21: «n ciarlatano» di LA. 
Buonavoglia 

A Roma T« Elisir d'amore » con qualche ììovità 

Donizetti si aggira 
nel castello di legno 

Una costruzione fantastica troneggia sulla scena - Le 
luci accompagnano sapientemente la rappresentazione 

ROMA — La novità di que
sto Elisir d'amore donlzettia-
no, riproposto dal Teatro 
dell'Opera l'altra sera, sta 
in una costruzione di legno, 
che si Innalza al centro del 
palcoscenico, intorno alla 

ÌUale si svolge la vicenda. 
lcunl se ne sono meravi

gliati e quasi scandalizzati. 
Sono le teste di legno, chissà, 
che si sentono defraudate 
della loro materia prima, e 
sputano sentenze, pardon se
gatura. per spazzar via qual
siasi nuova invenzione. 

Dopotutto, iu Luchino Vi
sconti. dopo aver reinventato • 
le belle scene dipinte che si 
usavano una volta, a passare 
proprio al legno: pensiamo 
M'Egmont, con musiche di 
Beethoven. 

Ma qui. per L'elisir d'amo- ' 
re, c'è anche qualcosa di più ( 
che il rifarsi a buoni prece
denti scenici. Nel program
ma di sala (Luciano Barbie
ri ce la mette tutta per dare 
al Teatro, anche in questo 
settore, il prestigio che me
rita — non sarà poi colpa 
sua se il fascicoletto illustra
tivo costa un po' troppo) è 
riportata un'immagine * di 
Bergamo antica, quale appa
re in una incisione ottocen
tesca. Sul cocuzzolo della Col: 
Una. spunta la geometria di 
Un castello alto sulla vallata. 

Nella fantasia allucinata di 
Donizetti l'immagine di que
sto castello trascolora nell' 
altra di un castello di legno. 
scheletrico, geometrico, qua
si l'ossatura di un edificio 
nei cui riparti fluisce la vita 
dei personaggi che popolano 
L'elisir d'amore : Adina. Ne-
morino. Belcore, Dulcamara. 
Questo lontano, concreto e 
pur misterioso castello, lo 
scenografo Carlo Savi, d'in
tesa con il regista Filippo 
Crivelli, ha portato in pri
mo piano, al modo che po
teva apparire agli occhi del 
compositore: assurdo, fanta
stico. bianco e tenero, ma 
pure robusto ed efficiente nel 
sostenere l'andirivieni e il 
saliscendi della gente, il pe
so della banda musicale 
(flauto, ottoni, tamburo e 
grancassa), stralunata e bef
farda. 

Ma anche per suo conto, 
questa invenzione del legno 
diventa un'invenzione poeti
ca (abbiamo in teatro le ca
pacità di trasformare in poe
sia le risorse della tecnica), 
quando, con un incantato 
gioco di luci, il legno si tin
ge di un chiaro verde pistac
chio. mentre lo spazio si co
lora di un viola pallido, ma 
luminoso. 

E' il momento in cui Ne-
morino intona la a furtiva 
lacrima »: un canto che cal
damente si avvolge alle strut
ture lignee e alla gamma 
cromatica della scena. Poi 
arriva Adina e intona, quasi 
più bella dell'aria di Nemo-
rino. la sua dolente melodia. 
I due sono sospesi in quella 
luce, come • Adamo ed Eva 
che si incontrano di nuovo 
e stanno aggrappati non alle 
rovine scarnificate di un 
mondo scomparso, ma alle 
prime impalcature di un 
mondo nuovo che nasce. E 
qui sta il senso della Inven
zione, la quale tanto più e-
sercita una sua presa, in 
quanto è suffragata dalla 
presenza di cantanti • attori 
straordinari. 

Ecco chi sono: 
Daniela Mazzuccato che al

la gradevolezza del timbro. 
unisce la pastosità d'una vo
ce calda e intensa: 

Luigi Alva, un tenore di 
grazia, capace di sospingere 
il canto in un alone ricco di 
vibrazioni; 

Rolando Panerai, in buona 
forma, ma un tantino Incli
ne »a un compiacimento mac-
chlettistico nel delineare la 
figura di Dulcamara; 

Alberto Rinaldi che è sta
to Il principale animatore del 
quartetto protagonistlco. per 
l'eleganza e lo slancio della 
voce, come per la irrepren
sibile dizione. 

Il coro (le fatiche che il 
maestro Giuseppe PicclUo ha 
dedicato a Penderecki non 
hanno ostacolato l'impegno 
per Donizetti) e l'orchestra 
diretta con esperienza e bra
vura da Argeo Quadri, hanno 
contribuito al successo dello 
spettacolo applaudito a «ce
na aperta assai spesso e, alla 
fine, con lunghe chiamate 
agii Interpreti tutti. 

e. V. 
NELLA FOTO: Una scena 
d'insieme dell' Elisir d'amore 
rappresentato l'altra sera a 
Roma. 
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Bruce Cockburn a Roma 

Dolci atmosfere 
targate Canada 

' ROMA — Buone nuove dal Canada. L'ultima di queste ha 
il volto e la chitarra di Bruce Cockburn, illustre sconosciuto 
menestrello del Quebec in giro per l'Italia a raccontare le 
sue candide ballate. L'altra sera si è fermato a Roma, nel 
capace ventre di una «Tènda a strisce» piena come un 
uovo. Febbricitante, raffreddato e con la gola a pezzi, è 
salito ugualmente sul palco, giocando un brutto tiro alla 
malasorte. E per lui, timido e introverso omino con gli 
occhiali, è stato un trionfo, un meritato trionfo. 

Curioso tipo questo Cockburn. Schivo, imperturbabile, 
assolutamente « non divo », riesce a infuocare »u animi 
più di una sferragliante banda rock, sostituendo a. ritmi 
incandescenti armonie dolci e saporose e ai testi «arrab
biati» una sorta di purismo apocalittico impregnato di un 
vago simbolismo cattolico. Poeta solitario per definizione. 
lancia messaggi ecologici e canta la bellezza della natura, 
richiamandosi a quelìa mistica della contemplazione che 
farebbe un po' sorridere se non fosse così genuinamente 
sbandierata. Ma soprattutto è un cantante di atmosfere e 
come tale va gustato. Cosa che. del resto, le migliaia di 
giovani stipati sotto la tenda non hanno mancato di fare, 
firendo col sorprendere lo stesso Cockburn. 

Inutile ci sembra, andare alla ricerca delle ascendenze 
(c'i- chi ha già battezzato Cockburn il «fratellino introver
so» dì Neil Young, Joni Mitchell e perfino di Léonard 
Cohen), anche perché le sue ballate recano un inconfondi
bile marchio di fabbrica, sospese come sono tra l'evocazione 
di delicate sensazioni quotidiane e il vagheggiamento di un 
Ordine Soprannaturale. 
• Semmai un accostamento — seppur azzardato — è pos
sibile farlo con le canzoni dei primi Guess Who (quelli, mai 
troppo conosciuti, di New Mother Nature e di No sugar 
tonight) e paradossalmente con certi blues acustici degli 
Hot Tuna E infatti è stato proprio un vibrante blues a 
riscaldare " gli animi di una platea fino allora incerta e a 
tratti sorpresa. Del resto, lui stesso ama ricordare il suo 
devoto amore per i grandi « bluesmen » del Sud, da « Mis-
sifsipi » John Hurt a Big Bill Broonzy a Robert Johnson. 

Mito sotterraneo alimentato dalle sue rare apparizioni 
pubbliche (in Canada si è aggiudicato qualche premio di-
scegrafico. ha composto delle colonne sonore ma non ha 
mai conosciuto il Successo). Bruce Cockburn suona da
vanti a cinquemila persone come suonerebbe in un piccolo 
«puh»- taciturno, rifiuta l'esibizionismo e non sacrifica 
a n'ente la qualità di un chitanismo limpido, denso di rife
rimenti spasmolesgianti. e di spunti country. Anche quando. 
come l'altra «era. si ritrova accompagnato da un batterista 
«pestone» che sembra aver sbagliato palco. 

mi. an. 

Folla a Roma per l'ultimo 
saluto ad Alighiero Noschese 

ROMA — Volti noti e volti sconosciuti hanno accalcato la 
chiesa del Trionfale dove si sono svolti ieri, verso mezzo
giorno. 1 funerali di Alighiero Noschese. Nella folla si rico
noscevano gli amici del popolare imitatore, la gente di spet
tacolo come lui, da Enrico Montesano a Isabella Biagtni, da 
Lino Banfi a Maria Rosaria Omaggio, a Romolo Siena. Kos-
sella Como, il regista Bruno Corbucci, l'impresario Nando 
M'ioxzo. Anche gli uomini politici, unte volte bersaglio 
delle imitazioni di Noschese, hanno voluto ricordarlo- tra 
le tante corone di fiori che accompagnavano la bara, c'era 
una del presidente della Repubblica, con la semplice scritta 
«Sandro Pertini». Nel pomeriggio, la salma è stata tra
sportata a Napoli, dove è stata tumulata nel cimitero di 
San Giorgio a-Cremano. 

Flavio Bucci lascia lo Stabile triestino 
TRIESTE — L'attore Flavio Bucci ha abbandonato la com
pagnia del Teatro SUbile del Friuli Venezia Giulia impe
gnata nell'allestimento del Marchese von Keith di Wedekind. 
I! gesto, dovuto ad un dissenso con l'impostazione daU al 
lavoro dal regisU Magnano, viene ad aggiungersi a tutu una 
serie di difficoltà In cui da tempo si trova lo SUbile triestina 

La stagione teatrale era già n a u male con il varo del 
cartellone. Il programma presentato aveva infatti ottenuto 
9 voti favorevoli, nel consiglio di amministrazione. I rappre
sentanti comunisti avevano votato contro denunciando la 
grave scorrettezza cosiltuiU dalla mancata presentazione di 
un bilancio preventivo che fissasse i costi di gestione da 
sopportare. Il problema piti grave da risolvere testa, comun
que, quello della direzione artistica del teatro che ha bisogno 
di nuovi elementi capaci di assicurare una diversa e più cor-
retu conduzione dell'ente. 

Scioperano i doppiatori delle tv 
ROMA — Oggi e domani gli attori impegnati nel doppiag
gio di filmati della RAI e delle televisioni private si aster
ranno dal lavoro. Lo sciopero è stato indetto dalla Fede
razione lavoratori dello spettacolo per protesta nei con
fronti della RAI ohe non vuole accogliere alcuni punti del 
contratto di lavoro già raggiunto con i produttori e distri
butori cinematografici nel luglio scorso, peggiorando anzi 
il precedente accordo del lflTt, 

L'immaginazione a strisce 

C'è anche Eros 
nella gèrla 

di Babbo Natale 
Ancora un sogno-deliro crepaxiano in 
« Lanterna magica » - Un po' di storia 

Ria*siinlino della punitila 
precedente: «i avvicinami «Iti
lo ->riagurntc per lo lasr-he. so 
non per le rosrienze, «Iella 
(tenie. I .'invilo, il • tin-iglio, 
1'csnrlazinuc SOIHI per il ri
sparmio assoluto, l'aholi/ionc 
del baratto natalizio o epifn-
nie«> o alli-o. Ma. si «a. a qual-
riniti hallo tempie in IH«CH 
«piallile solilo «li Iroppo — o 
presunto lale — per rul la 
lenden/.a alla dilapitlaxione 
potrelilie travolgere ogni buon 
principio economico, politico 
e pei fino «li classe. E allora. 
M diceva, arriviamo a un 
compromesso: rome ei ripe
tono «pessn perfino messaggi 
radiotelevisivi a linoni n. un 
libro è un libro. Anrhe nella 

, «uà forma, peraltro spesso 
esecrabile, di libro a fumelti. 

Una prima modesta lista dì 
peccali veniali a sub specie » 
di volumi da repalare, «e pro
prio è giocoforza, si è fornita 
in altra orrauione. Proseguia
mo ora nella litania delle no
vità di «cllore. 

A occhio e croce, non direi 
che gli eilitori abbiano fatto 
prandi sforzi natalizi in que
sto e in altri campi, per la 
verità. Potrehbe anche essere 
buon segno: potrebbe anrhe 
sienifienre che l'occasione na
talizia «la «remando d'impnr-
tanra. Sia come sia. non e è 
me««e «lovÌ7Ìo*a da raccogliere 
e propagandare. Alcune ra*e 
editrìri «perializ.zate sembra
no addirittura snobbare la 
menainnata ocrn«ione natalizia 
e non penano alcunché sul 
merralo. 

Tra le gro««e ra^e poliva
lenti. la Mondadori pare la 
più attiva in questo periodo: 
abbiamo eia •- segnalato il li
bro di Foratimi: dobbiamo 
ade«so rilevare la n*rita con
temporanea negli Al-fìnm di 
due volumetti abbastanza no
tevoli. entrambi di autori ar
gentini. entrambi destinai' a 
nn pnbhlìro abbastanza esi
gente. anrhe *t non neressa-
rlamente selezionato e • selet
tivo. ' . „ , ' 

C'è in primo luogo una hol-
lUfcima raccolta di « cartoons n 
di 0" ìn° - •*»*<« il ""» posin! 
T.'aniore di a Mafalda ». ab
bandonata da temno al suo 
destino la raeaz.zarcia. sia cer
tamente dando il m e d i o sul 
terreno insidioso «Iella vignet
ta e del n cartoon » multiplo. 
Oserei dire rhe attualmente 
Quino è uno dei primissimi al 
mondo nel genere e rhe que
sto libro lo dimostra ampia
mente. 

L'altro Ai-Rum è invere di 
Copi — argentino pariziniz-
zalo rome Quino è ormai un 
argentino milancsizzato — e 
«'intitola Slntir nttltnnpsrhe. 
con iniziativa rhe rileniamo 
redazionale e non imputabile 
all'autore. Un titolo rosi ga-
stronomirn-easprrcrio non ren
de. a mio avviso. Io sforilo 
particolarissimo del disegnato
re-teatrante areentino. anrhe 
«e nella rarrnlla spesso com
paiono da proiaconi*le « quel
le sicnftre ». Ovviamente, per 
rhì ronosre Copi, da sempre 
rolonna di f.tnns. non r'è nul
la di eroliro o colminone di 
pruriginoso nelle « srene » 
quasi teatrali di Copi: r'è so
lamente nn humour particola
re ma «empre finissimo. 

Dopo la ridotta porzione di 
nmori'mo. «treo l'avventura. 
Tn questo sono-*ettore «V ormai 
costume ferreo segnalare le 
novità della Ccpim. Onesta 
volta nella acclamata rnllana ' 

a [,i\ uomo un'Avventura n non 
viene esihiln un amore di 
chiarissima fama. Jo Oliveira, 
cui »i «leve il recentissimo 
L'uomo ili Cnnuilas, è infatti 
un giovane dUritualore bra
siliano che ha studiato a Rio 
e lludape-.!. ed è noto da noi 
solo per alcune opere pubbli
cate dalla Quiidrapnno Libri 
di Conciliano Veneto. Il suo 
Iratio è apparentemente primi
tivo. sulla falsariga di un'ico
nografia popolare: in rea'tà, 
com'è quasi obbll.,atorìo. 
l'alia scuola affiora prepoten
te e finisce col prevalere. 
L'uomo di Cannilo* è storia, 
minore o alternativa o come 
volete, ma sempre storia. Nar
ra di ima lontana repressione 
(fine 'itOOÌ operala nella zo
na di Bahia dal potere cen
trale contro i seguaci di un 
a santo », Antonio Conselheiro, 
per tanti versi simile al a san
to « dell'Amiata. David Laz
zaretti. coevo o quasi. Come si 
è detto più volte, la storia si 
addice al fumetto (e vicever
sa! e questa ne è un'ennesima 
ronferma. 

Tutti i libri ritati finora so
no a prezzi accessibilissimi. 
Si sale un poco — siamo pre
cisamente a quota 7QO0 tirét
to — con 1005; bagliori n 
Oriente, testo di Olivo Bin, 
illustrazioni di Roberto Inno
centi. edito dall' « anticipata n 
Quadragnno I.ihri. Q»ar,fr«v 

possibile, mi piare parlare di 
case minori, come appunto là 
Qtiadrapono, che «\oleono lina 
politica coraggiosa, difficile e 
poco remunerativa. I grossi si 
arrangiano bene da soli. Qm 
non siamo propriamente M\ 
campo del fumetto, ma in quel
lo attiguo della storia ampia
mente illustrata. Argomento 
principale dell'ottima e chia
ra trattazione è naturalmente 
la «nerra rns«n-giappon«»se del 
1Q04-5. Pori Arthur e le gran
di hattaclie navali, quasi latte 
con esito disastroso per la 
flotta zarista. Ma et Bono an
che agganci e riferimenti alla 
rivolta serpeggiante appunto 
nella flotta zarista e all'episo
dio fnmoso del « Polemkin r,. 
Le illu«lra*irtni del pressorhf 
inedito Innocenti sono stupèn
de : difficile sarebbe definirle 
in modo meno encomiastico. 
Siamo in presenza di nna spe
cie di iperrealismo «e roman
tico 1» del tutto personale e 
certamente molto suggestivo. 
Tn un illustratore nuovo. • 
quasi, che vale la pena cono
scere. 

Dalla storia al sogno. In
cubo. delirio crepaxiani: ton* 
irrnn magica, anomala «tona 
di Valentina originariamente 
ronrepila in serigrafia a prez
zi «tratosferiri per sceìcchi. 
rollezionisti provvisti di volle 
blindate e ricercatori di beni-
rifugio. scende ora qnasi «ol
la terra in questo elegante 
volume della Editiemme che 
rosta « solo » 12.000 lire. 
For«e non c'è bisogno di dir
lo . ma non si tratta di cosa 
da regalare ai propri pargoli. 
e neppure ad amici integerri
mi. Tsintirna mafie* rientra 
infatti nel" filone erotico di 
Crepa*. Tn ogni caso, le ta
vole — completamente prive 
di testo o fumetti — sono bel
lissime. tra le migliori dì que
st'autore amalo o detestato. 
mai comunque ignorato dal
la critica e dal pubblico. Per 
nn regalo diverso, eventual
mente.. . 

Ranieri Carino 
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